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di Contesto ai sensi dell’articolo 16, 
dell’articolo 69.2, comma 7 delle NTA



“ n.4” 

INDIVIDUAZIONE STORICO URBANISTICA DELL’INTERVENTO

B.2.2 IL P.G.T. VIGENTE, PARAMETRI E FUNZIONI DA INSEDIARE E DESTINAZIONI D’USO PREVISTE

B.3.3 IL SISTEMA DEI VINCOLI PRESENTI NELL’ A.d.T. 4
B.3.4 IL QUADRO RICOGNITIVO E CONOSCITIVO ANALISI PAESISTICA PER L’ A.d.T. 4
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– Estratto Carta delle fattibilità geologiche allegata al PGT: con indicazione (in rosso) dell’area d’intervento 
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località “Via San individuate nell’ambito di trasformazione del 

Parte dell’area è in proprietà come da atto di acquisto “atto del notaio 

’area è 

pianificazione attuativa a norma dell’art. 16 delle NTA del Piano delle Regole

l’istruttoria l’avvio

’

Leno, a ridosso del casello autostradale dell’A21, Torino Piacenza Brescia, localizzato ad 

L’area oggetto d’intervento si trova nell’area attualmente incolta sita sul limite ovest della zona industriale 

destinate all’uso agricolo

L’ambito in esame si sviluppa sulla superficie del Livello Fondamentale della Pianura ad una quota
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–

https://www.cartografia.servizirl.it/
https://www.cartografia.servizirl.it/
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D’USO

all’interno
all’

espressamente disciplinati dalle schede di cui all’

relative superfici con l’indicazione in sintesi della modifica introdotta con la variante.

Si evidenzia in particolare che l’ambito di trasformazione n. 4 con ubicazione s dell’estensione 
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L’ambito 

•

•

•

secondo quanto disciplinato dall’art 5 delle NTA per l’insediamento del mix funzionale.

Il piano di lottizzazione proposto in attuazione dell’A.d.T. 4, conforme al PGT vigente prevede per la sua 
conformazione topografica e per le tipologie di accesso uno sviluppo edilizio composito, con la previsione d’insediare 

lotto nord il tutto con destinazione d’uso prevalentemente produttiva.

L’impianto urbanistico è definito:

•

•

che conduce ad un’area comunale.
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In particolare, le opere dell’ambito A, B e C, oltre che essere descritte negli allegati 

–

L’intervento stradale prevede la realizzazione di una rotatoria di 40,00 metri di diametro esterno a tre bracci in 
corrispondenza di una attuale curva ad angolo quasi retto sulla Strada per Porzano; l’anello circolatorio è composto 

on la tabella al paragrafo 3.A.2 dell’Allegato 2 della RR n. 7 del 2006 ‘Norme tecniche per la 
costruzione delle strade’. Anche le dimensioni dei raggi di raccordo delle corsie di ingresso e uscita dalla rotatoria, 
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agricoli, che richiederanno l’intubamento per dei brevi tratti e la realizzazione della viabilità ad una quota di circa 

–

L’intervento il progetto della viabilità esterna al comparto inerente la rotatoria e la porzione della viabilità di gronda 
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l’attenzione paesaggistica su tutto il territorio 

•
•
•
•

’approccio integrato e dinamico al paesaggio con la
e l’individuazione di strumenti operativi e progettuali per la riqualificazione paesaggistica e il 

•
•

in quanto quadro di riferimento è esteso all’intero territorio regionale. il piano paesaggistico regionale in quanto 
strumento di salvaguardia e disciplina del territorio è potenzialmente esteso all’intero territorio, ma opera 

“
’

’ ’

’ ”

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/piano-territoriale-regionale-ptr/piano-territoriale-regionale-ptr
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pianura irrigua “a orientamento cerealicolo e foraggero” il PPR attribuisce i seguenti Indirizzi di Tutela: “
PAESAGGI DELLA PIANURA IRRIGUA” 

“La bonifica secolare iniziata dagli etruschi e tramandata ai romani e conseguentemente continuata nell'alto 
medioevo ha costruito il paesaggio dell’odierna pianura irrigua che si estende, con caratteristiche diverse, dalla Sesia 

foraggera”.

‟
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•

•

•

•

•

•

•

•

Gli ambiti ricompresi nelle classi 4 e 5 sono da considerarsi aree di rilevanza paesistica ai sensi dell’art. 91 delle 

Dalla tavola di sintesi l’area d’intervento viene identificata in una zona di sensibilità di classe 3 (sensibilità media). 
aree di sviluppo dell’ambito produttivo ADT4 sono classificate in 

chema per la determinazione dell’incidenza del progetto, secondo le linee 
guida ex DGR 7/11045 dell’8/11/2002

GRADO D’INCIDENZA DEL PROGETTO E 

del PPC rubricato: “ ”

ambientale e alla ricomposizione di un’immagine naturalistica tesa a mitigarne l’
’
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3) trasformazione di aree degradate per il recupero e la trasformazione dell’area al fine di poter 

sia le funzioni originarie che nuove destinazioni d’uso.
L’attuazione e dall’indirizzo previsto 

nell’apposita

l’intenzione di mascherare 

•

•

•
dell’insediamento produttivo esistente, è stato verificato che la percettibilità del manufatto progettato non 

l’occlusione di parti significative di eventuali coni visivi su insediamenti di valore mitigandone l’impatto con la 

•

•

ato, di arbusti autoctoni o alloctoni, ed eventuale presenza di specie differenti all’interno della medesima 

–
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–

In coerenza con le indicazioni contenute nelle “linee guida regionali” per l’esame paesistico dei progetti, i criteri e i 
parametri di valutazione dell’incidenza paesistica sono costituiti dai seguenti: 

incidenza morfologica: riguarda la coerenza dell’insediamento in progetto con le forme naturali del suolo, 

incidenza visiva: riguarda l’ingombro visivo del nuovo insediamento e l’impedimento di visuali rilevanti; 

come descritto nell’allegata scheda
dell’incidenza del progetto

L’area oggetto d’intervento partecipa al sistema paesistico sovralocale 

contrasto con l’ambiente circostante. A livello locale il comparto di progetto, ai margini di situazioni già 

ll’intervento di tipo ammesso nell’area 

Per tali ragioni si propone, un grado d’incidenza del progetto BASSA (2). 
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edifici si integra senza contrasti nell’ambiente, le quote di progetto previste non ostacolano la percezione 
del paesaggio. Si ritiene che a livello sovra locale e a livello locale l’incidenza del progetto dal punto di vista 

A livello sovralocale la potenziale percepibilità dell’area d’intervento è contenuta o quasi 

l’inserimento dei volumi di progetto senza contrasti dimensionali e cromatici nell’ambiente circostante. 
L’intervento per le sue caratteristiche non determina ingombri visivi o variazioni nella vista panoramica del 
contesto come riportato nelle viste precedenti. L’attenzione all’integrazione del progetto con zone a verde 
mitiga l’inserimento delle strutture anche rispetto al paesaggio circostante. L’incidenza visiva a livello locale 

rivolta alla valutazione dell’impatto del progetto sulla “percezione e fruizione complessiva del luogo”, con 

l’impatto sia basso e la destinazione d’uso propost
’incidenza ambientale BASSA (2). 

A scala sovralocale e a scala locale l’intervento non 

locale. Per tali ragioni l’incidenza simbolica del progetto si ritiene BASSA (
In conclusione le linee guida regionali impongono l’assunzione del valore più alto emerso dall

econdo lo schema delle linee guida, e per quanto sopra descritto, l’incidenza complessiva del progetto 
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– “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n. 7/11045
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•
•

’impianto urbanistico è 
•

•

•
conduce ad un’area comunale

calcolo dell’impatto paesistico del progetto er quanto riguarda l’analisi degli elementi di 
sensibilità e di incidenza del progetto si seguono le indicazioni ed i procedimenti proposti dalle “Linee guida per 
l’esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n. 7/11045. 
L’impianto metodologico contenuto dalle linee guida prevede che la relazione venga articolata seguendo un flusso 

L’incrocio dei due dati consente di determinare una valutazione numerica per la quale sono previste due soglie 
determinanti: la “soglia di rilevanza” pari a 5, e la “soglia di tolleranza" pari a 16; per valori inferiori a 5 l’impatto 

Come stabilito dall’art. 29 delle norme di attuazione del piano paesistico regionale, tutti i progetti il cui impatto 

L’impatto paesistico del progetto viene quindi determinato dall’incontro dei due fattori (sensibilità e incidenza), 
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Quindi l’i

etodo per la determinazione dell’impatto paesistico dei progetti, secondo le linee guida ex DGR 7/11045 
dell’8/11/2002 

CONCLUSIONI Riprendendo lo schema di valutazione mutuato dalle linee guida regionali, l’impatto paesistico del 
progetto risulta dal prodotto di un’incidenza BASSA (valore più alto pari a 2) con una sensibilità paesistica del sito di 

i sensibilità 3): L’impatto è dunque da considerarsi pari a 6: compreso nella soglia di rilevanza, 

nei capitoli precedenti che l’inserimento dell’intervento 

particolare sul paesaggio, e in genere sull’ambiente. La principale minimizzazione

La visibilità residua del piano è stata ridotta sensibilmente grazie all’impianto di nuova vegetazione arborea ed 

per la vegetazione d’alto fusto 


